
 

COMUNE DI  BORGHETTO DI BORBERA   

Provincia di Alessandria 

 

 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEL PRESTITO SOCIALE D’ONORE 
 

Articolo 1 - PRESTITI D’ONORE 

1.Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della Legge 328/2000 e dell’art. 

12 della Legge 241/1990, l’erogazione del prestito sociale d’onore, inteso come prestito personale 

erogato dal Comune di  Borghetto di Borbera a fronte di condizioni di temporanea difficoltà 

economica, di seguito elencate, a favore di utenti residenti nel Comune. 

2. L’Amministrazione Comunale concede il prestito sulla base dei   requisiti stabiliti dal presente 

Regolamento. 

3. Il prestito d’onore non prevede nessun tipo di interesse, è a tasso zero, senza alcuna spesa od 

onere a carico del beneficiario.  

 

 

Articolo 2 – FINALITA’ 

1. La concessione del prestito sociale d’onore ha, come scopo primario, quello di risolvere una 

situazione di temporanea e contingente difficoltà dell’utente che ne beneficia, consentendogli il 

recupero dell’autonomia economica e della dignità personale.  

2. Il beneficiario assume un obbligo con l’ente pubblico di onorare il prestito con le risorse ed i 

mezzi a sua disposizione. 

 

Articolo 3 – SOGGETTI  BENEFICIARI  

1. Gli aspiranti all’assegnazione del prestito d’onore devono essere in possesso dei seguenti requisiti 

alla data di presentazione della domanda: 

a) cittadinanza italiana o di uno Stato membro della Unione europea;  

b) in mancanza del requisito di cui al punto a) è necessario:  

i. possesso di carta di soggiorno o regolare permesso di soggiorno, la cui scadenza deve essere 

successiva alla restituzione del prestito; 

ii. esercizio di attività di lavoro subordinata o autonoma; 

c) residenza anagrafica da almeno tre anni nel comune di Borghetto di Borbera; 

d) compimento del diciottesimo anno di età; 

e) reddito familiare complessivo, come determinato da attestazione ISEE ai sensi del D.Lgs. 31 

marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni, non superiore a 18.000,00 euro annui, calcolato 

sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi; 

f) assenza di situazione debitoria nei confronti del Comune di Borghetto di Borbera; 

g) impossibilitati ad accedere al prestito ordinario per mancanza di garanzie o per l’esclusione dal 

diritto alla cessione del quinto dello stipendio o alla concessione di prestiti agevolati in relazione 

alla possibilità di lavoro; 

Ai fini della sussistenza del requisito di cui alla lettera e), il reddito complessivo è determinato 

sommando i redditi fiscalmente imponibili di tutti i componenti il nucleo familiare, quali risultano 

dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi. Conseguentemente non sono inclusi nel computo i 

sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi portatori di  

handicap, invalidi o disabili.  

 

 

 

Articolo 4 – PRIORITA’ AI FINI DELL’ASSEGNAZIONE 



Nelle richieste di attivazione del prestito sociale d’onore costituiscono priorità le seguenti situazioni 

nelle quali si trovi il soggetto richiedente: 

a) famiglia costituita esclusivamente dal richiedente ed uno o più minori, come risultante da 

stato di famiglia anagrafico  (punti 3); 

b) richiedente in affitto non proprietario di altre unità immobiliari (punti 2); 

c) richiedente costituente una famiglia unipersonale con età inferiore a 65 anni (punti 1). 

d) Famiglia unipersonale con età superiore a 65 anni o con invalidità maggiore del 75 % (punti 

2)  

 

Articolo 5 – AMBITI DI INTERVENTO 

1. Sono ammessi a beneficiare del prestito sociale d’onore previsto dal presente Regolamento, i 

soggetti  aventi i requisiti di cui all’art. 3 che si trovino in una delle seguenti condizioni:  

a) soluzione del problema alloggiativo (es. anticipo mensilità affitto alla stesura del contratto, 

acquisto arredo di prima necessità); 

b) formazione o riqualificazione professionale con particolare riferimento al rientro al lavoro dopo 

la maternità, dopo una separazione-divorzio, dopo assenza prolungata dal mondo del lavoro dovuta 

a motivi non dipendenti dalla propria volontà; 

c) spese legate all’assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo e volte a consentire la regolarità 

della frequenza; 

d) nascita di uno o più figli; 

e) anticipo spese per assistenza domiciliare, compresa l’assunzione di operatore domiciliare per 

anziani non autosufficienti e inabili, in attesa dell’erogazione dell’assegno di accompagnamento o 

altra forma di aiuto; 

f) situazione temporanea di difficoltà economica per perdita del posto di lavoro, condizione di cassa 

integrazione, mobilità, riduzione dell’attività lavorativa, malattia che possano essere documentate; 

g) spese legate a problemi sanitari non assicurate dal S. S. N e non garantite da altra forma 

assicurativa ( es. cure e protesi dentarie, ausili, spese non direttamente sanitarie per degenze 

ospedaliere fuori sede, altro). 

 

Articolo 6 – PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA 

1.La domanda per partecipare alla formazione della graduatoria deve essere presentata compilando 

il modello appositamente predisposto, in distribuzione gratuita presso gli Uffici comunali e 

scaricabile dal  sito internet istituzionale del Comune di Borghetto di Borbera 

(www.comune.borghettodiborbera.al.it)  

2.Il richiedente deve dichiarare il possesso dei requisiti di ammissibilità sopra richiamati, le 

specifiche tipologie di bisogno che attivano la sua richiesta di prestito sociale d’onore nonché 

l’eventuale sussistenza delle priorità che danno diritto a punteggio.  

 

 

Articolo 7 - AMMISSIONE 

1. L’esame, la valutazione e la proposta di accoglimento o meno della domanda di prestito sociale 

s’onore saranno effettuati da una Commissione tecnica formata dal Segretario comunale,  dal 

Responsabile dei servizi sociali e dall’Istruttore Contabile del Servizio Finanziario, coadiuvati, se 

necessario, dall’assistente sociale territorialmente competente. La decisione definitiva in merito alla 

concessione del prestito viene demandata alla Giunta comunale . 
 

 

Articolo 8 - AMMONTARE DEL PRESTITO 

1. L’Amministrazione Comunale definisce annualmente l’importo da destinare all’istituto, tenuto 

conto delle eventuali inadempienze e morosità. 

2. Il prestito sociale d’onore è concesso nel limite massimo di Euro 1.000,00 (mille) pro capite. 



 

Articolo 9 - MODALITA’ DI  EROGAZIONE DEL  PRESTITO 

1. Il rimborso del prestito dovrà avvenire mediante rate fisse mensili a carico dell’assegnatario entro 

il termine massimo di ventiquattro mesi dall’erogazione. 

2. Il prestito d'onore erogato dovrà essere restituito, con versamenti mensili, secondo le modalità 

che saranno  concordate direttamente con il beneficiario prima dell’erogazione. L’entità dei 

versamenti verrà indicata in un piano personalizzato tenendo conto sia delle esigenze che delle 

possibilità del beneficiario.  

3. La mancata restituzione del prestito sociale d’onore in precedenza concesso, preclude di ottenere 

la concessione di alcuna forma di contributo fino all’avvenuta restituzione. 

 

Articolo 10 -  CONTROLLI ED ACCERTAMENTI  

1. Il Comune di Borghetto di Borbera si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento controlli e 

verifiche per accertare la veridicità delle dichiarazioni e della documentazione presentata dai soggetti 

richiedenti il contributo economico. 

 

 

Articolo 11 - INADEMPIENZA  

1. In caso di mancata restituzione delle somme  concesse, nei tempi concordati, la Giunta Comunale 

decide quali provvedimenti  adottare nei confronti del richiedente per il recupero dei fondi erogati.  

2. La Giunta Comunale può, a suo insindacabile giudizio, concedere un’ulteriore dilazione del 

pagamento a fronte di comprovate situazioni di difficoltà, al fine di consentire al beneficiario di 

ottemperare all’obbligo di restituzione. 

 

 


